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Incredibile situazione alla biblioteca di Nuoro 

Otto giovani al lavoro 
per la Regione, ma la Regione 

fa finta di non saperlo 
La direzione della « Sebastiano Satta » ha dovuto anticipare i soldi ai 
ragazzi assunti con la « 285 » • Denunciate le inadempienze della giunta 
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Dal nostro corrispondente 
NUORO — Gravi inadem
pienze della regione sarda 
sono state denunciate in un 
duro documento dai giovani 
provenienti dalle liste spe
ciali di collocamento assun
ti con la 285 sulla base del 
progetto regionale I/A, che 
concerne la ristrutturazione 
delle biblioteche di enti lo
cali. Si tratta di oltre 150 

. giovani che di fatto, nella 
migliore delle ipotesi, sono 
stati assunti si come biblio
teca!, dopo un corso di for
mazione di 15 giorni, ma so
no stati poi abbandonati a 
se stessi, pressoché privi di 
assistenza tecnica, « anche 
dei minimi strumenti di Ha-
voro », come è scritto nel do
cumento. 

Ma non è solo questo il 
nodo della protesta, che per 
il momento si è tradotta nel
la formazione a Sassari di 
un coordinamento provinciale 
dei bibliotecai assunti con la 
285. Nella riunione che si è 
tenuta una settimana fa pro
prio in questa città, è emer
so, ad esempio, che i comuni 
interessati dal programma 
non hanno ancora ricevuto 
dalla regione gli accredita
menti necessari. Il che signi
fica, in termini concreti, che 
decine di giovani, per ora ex 
disoccupati, non hanno mai 
ricevuto in cinque mesi di 
lavoro, da quando cioè sono 
stati assunti, il becco di un 
quattrino. In qualche caso è 
accaduto, come per esempio 

nella biblioteca comunale Se
bastiano Satta di Nuoro, do
ve da febbraio sono 6tati 
assunti otto giovani, prove
nienti dalle liste speciali dei 
disoccupati, che la bibliote
ca stessa abbia anticipato di 
tasca propria, sui finanzia
menti previsti dal progetto 
regionale. 

Di inadempienze e di di
sinteresse hanno parlato i 
giovani della 285: infatti 
spesso i giovani assunti co
me bibliotecai non sono an
dati a fare affatto i biblio
tecai, sono finiti invece nei 
diversi uffici dei comuni, 
magari, come in qualche ca
so, a fare gli impiegati all' 
abigeato! 

Spesso sono stati proprio 1 
giovani assunti con il pro
getto regionale ad aver atti
vato un servizio altrimenti 
inesistente, e hanno dovuto 
farlo senza alcuna forma di 
coordinamento e di sostegno, 
come hanno sottolineato nel 
loro documento. Perché si 
stanno verificando situazioni 
come questa, che contribui
scono a mettere in chiaro 
una volta di più come la leg
ge 285 sia stata utilizzata in 
funzione assistenziale e non 
sia stata collegata alla for
mazione di forza lavoro qua
lificata e produttiva in ma
niera permanente? 

Quali sono i meccanismi 
che Impediscono al progetto 
I/A di funzionare in manie
ra adeguata? intanto a pren
dere atto della iniziativa di 
lotta dei lavoratori delle bi

blioteche assunti con la 285 
è stata la sessione regionale 
dell'AIB, l'associazione italia
na biblioteche. 

Per una maggiore e più 
approfondita conoscenza di 
tutto quanto concerne lo sta
to di attuazione e il funzio
namento del progetto I/A 
l'associazione, nell'incontro 
regionale che si è tenuto a, 
Nuoro nel giorni scorsi, ha 
infatti deciso di andare, nel 
mese di settembre, a una 
giornata di studio espressa
mente dedicata a ciò. « Tra 
l'altro — ha sottolineato la 
dottoressa Sotgiu — il docu-
mento del biblioteca! 285 ha 
fatto emergere 11 nodo che 
sta alla base della situazio
ne di grave disagio che ca
ratterizza le biblioteche del
l'isola. 

Su di esse 6i riflette in 
maniera acuta l'inaccettabile 
ritardo di colore che hanno 
gestito la politica culturale 
della regione sarda in tutti 
questi anni. Un dato: la re
gione 6arda è una delle ulti
me regioni in campo nazio
nale a non aver ancora legi
ferato in materia di beni li
brari: una competenza che 
con la 382 è passata infatti 
alle regioni. Ritardo addirit
tura inammissibile ove si 
pensi che la regione sarda, 
grazie allo Statuto Autono
mistico, avrebbe potuto a-
demplere ai suoi obblighi in 
questo campo fin dal 1948. 

Carmina Conte 

Per lo presidenza del Consiglio regionale sardo 

La DC vorrebbe un presidente 
«formato centro-sinistra» 

Il PCI per l'unità delle forze democratiche - 1 repubblicani invitano lo 
scudocrociato ad abbandonare la «vocazione alla discriminazione» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giovedì pros
simo al Consiglio regionale 
scoccherà l'ora della verità. 
I partiti autonomisti dovran
no decidere l'elezione del pre
sidente dell'assemblea. Qua
le sarà l'orientamento? Pre
varrà la tesi che vuole un 
presidente in grado di essere 
espressione unitaria del Con
siglio, e la cui elezione non 
rientri quindi — secondo gli 
orientamenti più o meno ve
latamente enunciati ' dalla 
DC e da altri gruppi — nel
l'ambito degli accordi della 
maggioranza per la forma
zione della nuova giunta 
earda? 

Il gruppo del PCI ha già 
espresso in aula le più am
pie riserve sulla proposta di 
rinvio per la elezione del 
Consiglio regionale formula
ta dalla DC ed approvata 
dal PSI, dal PRI, dal PSDI 
e dal PLI. Sulla questione 
il nostro partito torna ora 
con un comunicato del grup
po nel quale si afferma che 
«a quattro giorni dalla se
duta di giovedì 19, è possi
bile ricercare e trovare una 
soluzione positiva capace di 
permettere la elezione di un 
presidente del Consiglio re
gionale espressione della più 
ampia convergenza delle for
ze democratiche ». 

Cosa vuole la DC? Un 
nuovo centro sinistra? Non 
si comprenderebbe allora il 
perché dei rinvìi, e non si 
capirebbero • neppure le ma
novre in atto per un presi
dente dell'assemblea che se
gni il primo punto di rot
tura tra le forze autonomi
stiche. 

Se c'è un punto chiaro, 
nella confusione • imperante, 
è contenuto - nel documento 
dell'ultimo comitato regiona
le democristiano, che ha san
cito la spaccatura tra le cor
renti per .l'elezione del mio-. 
vo segretario regionale ed ha * 
indotto ad un «congelamen
to » della situazione interna. 
Un passo di quel documento, 
passato quasi inosservato in 
quanto all'ultimo momento 
da qualche parte è 6tato sug
gerito di « non fare troppa 
pubblicità », dice che la DC 
non rinuncia alla «centra
lità del suo ruolo », ed in 
simile contesto va affrontato 
il problema della formazio
ne della nuova maggioranza 
alla Regione. 

La nuova giunta dovrebbe 
far perno, insomma, sulla 
DC, con attorno socialisti, 
socialdemocratici, repubblica
ni e liberali. Come si vede, 
una soluzione che rispolvera 
il centro sinistra, più o meno 
mascherato. 

La posizione democristiana 
— che dovrebbe essere me
glio definita e chiarita la 
prossima settimana — offre 
senza dubbi spazi all'attacco 
antiautonomistico interno ed 
estemo. Tant'è vero che il 
PRI. avvertendone la peri
colosità. non esita a conte
starla in un documento del
la sua direzione regionale. 

I repubblicani ritengono 
« pregiudiziale a qualsiasi 
progetto politico », la' formu
lazione di un programma. 
adeguato capace di realizza
re «il massimo dei consensi 
possibili nell'attuale situa
zione ». Perché questa ade
sione ampia attorno al pro

gramma possa verificarsi, è 
però necessario « l'accanto
namento delle tendenze alla 
egemonia, ovvero la vocazio
ne ' alla 'discriminazione ». 
- «Il programma della giun
ta - e l'atteggiamento delle 
forze politiche rispetto ad 
esso deve costituire l'unica 
vera discriminante accetta
bile ». 

Patta questa premessa, che 
suona come una non larvata 
critica alle prime mosse della 
DC, dirette a mantenere la 
preclusione anticomunista, i 
repubblicani entrano più di
rettamente nel merito della 
formazione del nuovo gover
no regionale. Riferendosi a) 
risultati elettorali ed alla 
composizione dell'assemblea, 
essi considerano corretto da 
parte della DC assumere « la 
iniziativa che, in una demo
crazia efficiente, compete al 
partito di maggioranza rela
tiva». Però allo stesso tem
po ritengono preliminare la 
« predisposizione di un pro
gramma realistico cui si ac
compagni una struttura di 
governo che privilegi la com
petenza e la serietà ammi
nistrativa rispetto alle spin
te delle correnti ». 

I repubblicani puntano sui 
fatti piuttosto che sulle for
mule, e fanno capire che la 
DC la deve smettere con la 
pretesa della «sacra egemo
nia», ed in ogni caso le sue 
preclusioni bloccano ogni 
possibilità di soluzione posi
tiva della crisi. 

E* una posizione corretta, 
da cui potrebbero scaturire 
interessanti sviluppi. 

g.p. 

Sono finiti in carcere personaggi ritenuti intoccabili 

Un ciclone gi udiziario investe Augusta 
Nostro servizio 

AUGUSTA — L'acqua in al
cuni quartieri — ci consi
gliano — è meglio non ber
la. Da quando alla rete 
idrica comunale venne al
lacciato un pozzo privato 
essa ha assunto un aspet
to torbido e puzza di uova 
marce. E poi è insuffi
ciente. Alcune zone peri
feriche come contrada Ac
qua Santa (ironia della 
sorte) — oltre 200 appar
tamenti per lo più costrui
ti in cooperativa — sono 
spesso a secco: l'acqua ar
riva solo per poche ore al 
giorno. Le strade, specie 
quelle della popolosa Bor
gata, sono buie e dissesta
te. Al posto della rete fo
gnante un groviglio di poz
zi neri. Qui e là cumuli 
di spazzatura. Il divieto 
di balneazione riguarda 
larghi tratti della fascia 
costiera: colpa degli sca
richi industriali e delle fo
gnature che riversano in 
mare i liquami. 

Miracolata 
dall'industria 
Eppure Augusta — gros

so centro della provìncia 
di Siracusa, circa 40 mila 
abitanti, un porto tra i pri
mi in Italia per movimen
to merci, soprattutto pe
trolio. concimi e cemento 
— viene considerata «mi
racolata > dallo sviluppo 
industriale. Il suo retro
terra. una serie dì insedia
menti petrolchimici di no
tevoli dimensioni, hanno 
trainato aziende piccole e 
medie creando posti di la
voro. benessere ma anche 
profondi guasti ambientali. 

In questi giorni la città 
è nell'occhio di un im
provviso ciclone giudizia
rio che ha coinvolto per
sonaggi ritenuti intoccabi
li e provocato scompiglio 
In alcuni ambienti politi
ci. Un giro di vite che ha 
fatto scattare le manette 
per il sindaco democristia
no avv. Fruciano, politico 
ambizioso e spregiudica
to disposto a qualsiasi al
leanza pur di occupare la 
poltrona di sindaco; per 11 
primario di chirurgia dell* 
ospedale prof. Buda, anch' 
egli de ed ex sindaco (per
sonaggio ritenuto al di so
pra di ogn sospetto) ; per 
ring. Brusca, socialista ed 
ex sindaco, (conosce, dico
no, vita e morte.di. tutti 1 
progetti edilizi): per l'ex 
assessore socialista Ranno 
(un grosso costruttore che 
ha avuto momenti di gran
de fortuna, ma anche se
rie difficoltà); per il pos
sidente Tringali (un uomo 
che « conta », in paese, suo
cero di quel Lombino coin
volto nella vicenda del 
bandito Turatello e per 
questo detenuto a Milano). 

Ma pare che la raffica 
dei mandati di cattura non 
finisca qui e che altri per
sonaggi più o meno noti 
finiranno dentro per lo 
stesso reato: concussione 
aggravata. Questa è alme
no la sensazione che si ri
cava in città parlando con 
la gente. Qualcuno addi
rittura ha rinunciato alle 
ferie per non dar l'impres
sione di doversela squaglia
re. A non dormire sonni 
tranquilli devono essere in 
parecchi dal momento che 
in Pretura stanno passan
do sotto setaccio i piani 
di lottizzazione approvati 
negli anni passati. 

La storia di quei piani è 
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una storia di bustarelle e 
di tangenti pagate per ac
celerare i tempi di appro
vazione da parte del Con
siglio comunale. Cosi è sta
to per il piano dì contrada 
Gislra (150 villette più un 
grande albergo con pisci
na). di Clccarello e della 
Costa Saracena. I costrut
tori, pur di non far are
nare i loro progetti nelle 
secche amministrative, sa
rebbero stati costretti al 
gioco delle tangenti. 

In paese ben presto sì 
parla di questi scandali. 
Chiacchierati sono anche 
1 consiglieri comunali del 
partito comunista, assur
damente ritenuti, secondo 
alcune voci, non estranei 
al giro delle bustarelle. 
< Per mettere a tacere que
ste voci — dice il compagno 
Giuseppe La Perla, capo
gruppo consiliare del no
stro partito — presentam
mo già nel '76 un esposto 
alla Procura della Repub
blica chiedendo un'inchie
sta che facesse piena lu
ce sulla vicenda del piano 
di lottizzazione della Gìsi-
ra». 

E' da 11 che prendono il 
via le mosse per le succes
sive indagini. Un parti
colare, questo, che certa 
stampa volutamente igno
ra per gettare discredito 
su tutti. E' il caso di un 
giornale catanese che con 
un titolo in prima pagina 
in grande evidenza ha im
pudentemente definito «la
droni» tutti i 40 consiglie
ri comunali di Augusta. 

A recidere ì rami marci 
del sottobosco politico è 
un giovane pretore catane-
se, Antonino Condorelli. 
magistrato serio e scrupo
loso deciso a snidare i po
tenti personaggi che in
fluenzano l'iter di certe 
pratiche edilizie. A favo
rire queste manovre è lo 
immobilismo dell'ammini
strazione comunale e l'in
stabilità delle giunte. Ce 
ne sono state 5 di diverso 
colore dal '75 ad oggi, in 
media una ogni otto mesi. 
L'ultima diretta dalla DC 
si regge con il voto del 
MSI e di alcuni transfu
ghi. A malapena fa ordi
naria amministrazione, e-
sautorando il Consiglio co
munale che sovente non 
riesce a riunirsi per man
canza di numero legale. 
Nell'ultima seduta sono 
state portate all'approva
zione ben 600 delibere di 
giunta adottate con i po
teri del consiglio sin dal 
1974. 

Guasti 
e sfiducia 

A rendere ingovernabi
le la città è anche il « mer
cato acquisti» dei consi
glieri comunali avvenuto 
nel corso di questi anni, 
che ha consentito alla DC 
di portare da 12 a 18 i suoi 
rappresentanti. A cambia
re partito sono stati un re
pubblicano e cinque so
cialdemocratici. tra cui 
Lombino ex PSI ex MUIS. 
Tutto questo non solo ha 
generato sfiducia, ma ha 
provocato guasti profon
di. consentendo l'abusivi
smo più sfrenato (sono ol
tre diecimila le costruzioni 
abusive accertate) che ha 
deturpato il territorio co
stiero. Si tratta in molti 
casi di ville lussuose co
struite da gente venuta 
da fuori. 

Salvo Baio 

Storie calabresi »: le vicende di un piano irriguo e le incapacità dell'ex Opera Sila e della CASMEZ 

ferma 
Le lotte degli operai elettrici e dei contadini - Per il progetto sono già stati spesi 500 miliardi - Il 
piano Neto Tacino si basa su uno sviluppo « energetico » e irriguo - L'inizio dei lavori negli anni 60 

Nostro servizio 
COTRONEI — Proviamo ad 
esaminare alcuni aspetti del
la crisi energetica, che inve
ste così acutamente anche il 
nostro paese, parlando dalla 
situazione esìstente in questo 
centro del Crotonese. Qui na
sce, alcuni anni fa. con l'im
pegno delle organizzazioni 
contadine del comprensorio 
cotronese. fl piano irriguo 
Neto Tacina che diventa un 
grosso impegno per tutto il 
movimento contadino nel mo
mento in cui a questo pro
getto viene affidato uno svi
luppo che sì basa sia sul 
piano «energetico» sia su 
quello irriguo. 

Il piano Neto Tacina è sta
to. e Io è ancora oggi, mo
mento centrale di -unificazio
ne delle lotte tra operai e-
kttrici e contadini. Per la 

prima volta — ci dice il com
pagno Pietro Secreti, capo 
impianti silani dell'ENEL e 
dirigente regionale del sinda
cato elettrici CGIL — tro
viamo unità reale tra ope
rai e contadini nella batta
glia per l'utilizzo plurimo del
le acque finalizzato ad uno 
sviluppo economico interset
toriale del Crotonese. 

Per il progetto sono stati 
già spesi 500 miliardi circa 
per fl rifacimento ed il po
tenziamento della centrale dì 
Orichella e della centrale in 
galleria di Tinta Grande, per 
una potenza di 400 megawatt. 
Questi ' lavori sono stati ini
ziati alla fine degli anni 60 
e hanno occupato circa 2 mi
la operai per 7 anni; oggi 
che i lavori sono in via di 
ultimazione il movimento sin
dacale ha proposto all'ENEL 
il potenziamento ed il rifaci

mento del terzo salto di Ca-
lusia. Questa proposta, sorret
ta dalla lotta dei lavorato
ri. è stata accolta dall'ENEL 
nel suo piano finanziario per 
il 1979, che. darà il via ai 
lavori per un investimento di 
50 miliardi. 

Ma qui sorgono nuovi pro
blemi. Se, infatti, il piano ir
riguo trova a monte la sua 
utilizzazione idroelettrica, a 
valle le acque vanno a fini
re a mare e si perdono. Que
sto avviene per l'incapacità 
e la non volontà della CA
SMEZ e dell'Opera valoriz
zazione Sila, (oggi ESAC) che 
non hanno approntato le in
frastrutture necessarie per 
imbrigliare le acque, le qua-
26 mila ettari di terreno do
ve operano 15 mila piccole 
aziende agricole e 20 mila 
assegnatari, nell'arco che ab
braccia tutto il vecchio mar

chesato di Crotone per ar
rivare alla fascia presilana. 

Solo attuando nella sua to
talità il progetto del Neto 
Tacina Passante — ci dice 
il compagno Secreti — sì a-
vranno reali possibilità di svi
luppo nel Crotonese. 

Partendo da questa espe
rienza si deve arrivare alla 
estensione in tutto fl terri
torio calabrese dell'uso inter
settoriale delle acque. La pro
posta della Federazione re
gionale unitaria dei lavora
tori elettrici calabresi indi
vidua le taree di intervento 
possìbili e reali. La stessa 
proposta è stata presentata 
al convegno ENEL di Siena 
del. 7 e del 8 giugno. Essa 
indivìdua 8 centrali idroelet
triche the potranno produrre 
energìa per oltre un miliar
do di kwh-anno: Alaco-Anci-
nale; Lao Battinghiero; Esa-

ro Alto: primo e secondo sal
to del Savuto; Metrano: Men
ta; Trionto: Melito: terzo sal
to Bacone. 

Il ripristino ed il funziona
mento di queste centrali pre
vede finanziamenti per mille 
miliardi con evidenti sbocchi 
occupazionali. E' necessario 
che questi progetti vadano 
avanti e che la giunta re
gionale convochi l'ENEL e 
la CASMEZ mantenendo fe
de agli impegni presi dal 
presidente Ferrara e fino ad 
oggi non mantenuti. 

La stessa mozione presen
tata dal gruppo consiliare co 
munista alla Regione nei 
giorni scorsi sottolinea e riaf
ferma l'impegno del PCI sul 
problema energetico in Cala
bria. 

Carmine Talarico 

Manette per 
ex sindaci de 

e socialisti, 
per ex assessori 

e possidenti 
della zona: 

tutti accusati 
di concussione 

aggravata 
Licenze per 

scempi edilizi 
ed abusi 

ottenute a suon 
di bustarelle 

I guasti 
all'ambiente 
prodotti dal 

caotico 
sviluppo 

industriale 

Le ciminiere della Liqutchl-
mica l'emblema della Augu
sta industriale. All'ombra di 
un caotico sviluppo sono pro
liferati raggiri e manovre de
gli esponenti de 

Ennesimo mandato di cattura per illegalità commesse nei nosocomi 

À Messina solo il pretore 
si occupa degli ospedali 

Per le commesse una società riusciva ad avere un « rapporto privilegiato » 
con la farmacia del «Margherita» - Colpiti numerosi « baroni » e dirigenti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'ultimo ad en-
trare nell'occhio del ciclone 
è . stato un ragioniere di 29 
anni. Benedetto Lucentini, 
amministratore unico delia 
«FOR.OS. », società che go
deva di un rapporto privile
giato con la farmacia del
l'ospedale e Margherita »: la 
sua azienda riusciva ad ave
re commesse per decine di 
milioni, con procedure rapi
de. mentre le altre società 
fornitrici dovevano passare 
attraverso le lentissime pra
tiche burocratiche. 11 pretore 
Elio Risicato ha spiccato 
mandato di cattura nei suoi 
confronti per reticenza, dopo 
che le risposte date dal ra-
gionier Lucentini alle due do
mande su questa sospetta 
€ rapidità» sono state giudi
cate largamente insufficienti. 

Prima dell'arresto di Lu
centini nell'inchiesta sugli 
ospedali, condotta da due an
ni da Risicato, si era inse
rito fl consiglio di ammini
strazione dell'Ente ospedalie
ro regionale Piemonte e Mar
gherita. nominato nel '76 « 
formato da tre democristia
ni. due socialisti e due co
munisti: quest'organo, con 
una decisione presa a mag
gioranza. con il voto contra
rio dei socialisti, ha destitui
to dall'incarico Pietro Bar
bera, direttore amministra
tivo del Piemonte. 

Con quest'atto, viene ad es
sere decapitata la dirigenza 
del Piemonte: licenziato Bar
bera, sono infatti sospesi dal
l'incarico. per ordine del ma
gistrato Risicato, il vicediret
tore amministrativo del Pie
monte, Giuseppe D'Amico, 
il capo divisione dell'ufficio 
provveditorato, Diego Irrera. 
Insieme a loro il pretore ha 
sospeso il direttore della far
macia del Margherita, dot
tor Giovanni Castorina. 

Ma quest'ondata di provve
dimenti giudiziari, che hanno 
provocato turbamento nella 
cittadinanza, non sì esaurisce 
qui. Sempre il pretore Ri
sicato ha inviato tre manda
ti di comparizione nei con
fronti dei protagonisti dell'ex 
gestione commissariale. fl 
democristiano Rosario Lione 
e il socialista Giuseppe Mau-
geri, oltre che al solito Pie
tro Barbera, fl ouale è prota
gonista di vicende giudiziarie 
da almeno vent'armi, con or
dine di cattura e comparizio
ne spiccati nei suoi confron
ti. La gestione commìssaria-
1 avrebbe comoortato. se
condo il magistrato la per
dita di 1 miliardi di lire di 
crediti, non riscossi, con gra
ve danno per tutta la col
lettività. 

Proprio da questo bisogna 

partire par fare una analisi 
di cosa sta accadendo so
prattutto alla luce di una ge
stione democratica dei noso
comi. Il consiglio di ammini
strazione si è trovato di fron
te a vecchi problemi, a ba
ronie ramificate " (un esem
pio: i 'primari delie divisioni 
ospedalieri decidevano a loro 
piacimento chi ricoverare e 
chi dimettere, come si usa 
nelle cliniche private) che 
certo ne hanno ostacolato 1' 
opera. Ciò nonostante bisogna 
dire che non tutto quello che 
si poteva attuare è stato fat
to secondo le possibilità di 
questo organo di governo. 

In realtà lo scoppio dei bub
boni giudiziari di questi gior
ni è esemplificato: là dove 
si è avuta volontà di opera
re si è andati avanti, con 
beneficio per la città. E' il 
caso dei lavori pubblici, do

ve si è operato come pre
scrive la legge, ottenendo ri
sultati positivi, quali l'appal
to per le costruzioni di un 
centro di rianimazione dei 
due ospedali, che si aggiùn
gono cosi a quello del Poli
clinico universitario, e di una 
camera iperbarica da co
struire al Piemonte. Servizi 
pubblici di grande utilità e 
di vitale importanza per Mes
sina. Ma che giudizio espri
mere quando si viene a co
noscenza non solo di ritardi 
in altri settori, ma • quando 
non si riesce ad avere un* 
esatta dimensione del patri
monio dell'ente ospedaliero, 
con i suoi lasciti, le botte-
glie. i terreni? 

Anche il rapporto con il go
verno regionale non è stato 
facile. E neanche quello con 
il sindacato, a cui si rimpro
vera una certa chiusura eco-
nomicistica di fronte allo 

sforzo del consiglio di ammi
nistrazione. Eppure, nonostan
te questa difficoltà, resta 
sempre in primo piano l'im
pegno per consegnare nelle 
migliori condizioni gli ospeda
li alla data del 31 dicembre 
di quest'anno. Allora infatti 
i consigli di amministrazione 
degli ospedali perderanno la 
loro personalità giuridica e a 
loro subentreranno le unità 
sanitarie locali. 

In questo caso la ventilata 
ipotesi di scioglimento del 
consiglio di amministrazione 
a pochi mesi da questo pas
saggio. in difesa del vecchio, 
ai danni della città, non tro
verebbe certamente consen
zienti i comunisti, i quali, nel
le sedi opportune chiameran
no in causa chi gioca allo 
sfascio. 

Enzo Raffaele 

Al Parco Florida di Pescara 
il festival dell'Unità 
Domani allo stadio concerto di Dalla e De Gregorì 

PESCARA — E' cominciato 
ieri a Pescara, all'interno del 
Parco Florida il festival pro
vinciale de «l'Unità» con lo 
spazio dei giovani, lo stand 
gastronomico, quello dell'Ame
rica latina, con tutti gli altri 
stand e con un programma 
pieno di occasioni di diverti
mento e di dibattito. Gli spet-

, tacoli si • svolgeranno quasi 
tutti dentro il centralissimo 
parco, oggi finalmente di pro
prietà pubblica, tranne la se
ra dì domani. 16 luglio, quan
do per il concerto di Dalla 
e De Gregorì il festival si spo
sterà allo stadio comunale. 

Questa una sintesi del pro
gramma: oggi alle 21. recital 

di Giovanna Marini; martedì 
alle 21, «Musiche e canzoni 
dell'America latina » con Mar
ta Contreros: mercoledì di
battito su «problemi e pro
spettive della sinistra italiana 
dopo il voto di giugno >: in 
serata concerto con il quintet
to Roma Jazz Studio; venerdì 
« giornata della donna » proie
zione del film « Processo per 
stupro » e dibattito con la re
gista; sabato dibattito su 
«giovani e movimento ope
raio >. alle 21 concerto degli 
Stormy Six; domenica 22 con
clusione e spettacolo della 
Cooperativa Operaia di ricer
che musicali in Abruzzo. 

Incendiato un negozio a Milazzo 
E' il racket delle estorsioni? 
Nelle scorse settimane altri quattro episodi analoghi 

MILAZZO (Messina) — Un in
cendio doloso è stato appic
cato nel centro di Milazzo la 
notte scorsa- Le fiamme hanno 
devastato un negozio per la 
vendita dì articoli ottici e di 
fotografia di Rino Piccione. 
41 anni, direttore responsabile 
della locale emittente radio
televisiva «Il Tirreno». In 

base alle prime stime, i danni 
superano i trenta milioni di 
lire. 

Le fiamme si sono svilup
pate poco dopo le tre. I vi
gili del fuoco le hanno spente 
dopo oltre un'ora e gli abi
tanti di alcuni appartamenti 
sono stati fatti evacuare. L' 
edificio, nella centrale piazza 

Mazzini, appartiene alle as
sicurazioni generali Venezia. 

Carabinieri. investigatori 
della pubbb'ca sicurezza e vi 
gili del fuoco — constatato 
che il negozio è stato cosparso 
di benzina ed incendiato — so
spettano che il responsabile 
dell'incendio sia lo stesso che 
nelle ultime tre settimane ha 
appiccato dolosamente le 
fiamme altre quattro volte 
sempre a Milazzo. «Potrebbe 
trattarsi di un piromane as
soldato da una banda che ten
ta di estorcere denaro a com
mercianti e professionisti ». 
ha detto uno degli investiga
tori. 
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